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A Castellammare imbarazzata soluzione per coprire il fallimento 

Il «rinnovamento» de: Gava 
Non potendo ripresentare il sindaco uscente, emblema di un'amministrazione squalificata, lo scudocrociato ripresenta il capo clan 
Speculazioni sulla tragedia del terremoto - Assalto alla collina di Quisisana - Il programma PCI e l'impegno contro la camorra 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMxMARE DI STA-
BIA — Una persona su dieci 
qui non ha casa. Non ve l'ha 
ptù da quella tremenda notte 
del 23 novembre 19S0. Di fron
te al porto e poi nel centro an
tico della cttà ancora oggi ap
paiono all'improvviso vuoti de
solanti tra stabile e stabile: pe
rimetri rettangolari polverosi e 
inquietanti. La gente che abi
tava lì adesso è altrove, assie
me a quella che risiedeva negli 
appartamenti considerati pe
ricolanti, in quei palazzi che 
non sono stati abbattuti ma e-
vacuati e sono ora avvolti da 
ponteggi e intelaiature che 
chissà se saranno mai tolti. So
no settemila i senzatetto su 
una popolazione di scttanta-
mila abitanti. Uno su dieci, ap
punto, Un'enormità. Vivono 
precariamente, ancora in e-
mergenza, 'sistemati- in cento 
modi. Duemila e 400 persone 
sono stipate in 32 dei 36 alber
ghi cittadini. Mille e 200 occu
pano ancora le aule scolastiche 
in gran parte delle elementari 
e delle materne, mentre altri 
1500 stabiesi sono stati trasfe
riti negli 8 containers arrivati 

un anno fa a .sostituire le ten
dopoli. Ancora: in mille hanno 
occupato gli alloggi dell'IACP 
che dovevano essere consegna
ti ai legittimi assegnatari e al
tre centinaia di persone sono 
alloggiate alla meglio nei locali 
delle vecchie e delle nuove Ter
me, in una colonia marina e in 
qualche altro posto rccimolato 
qua e là 

E vero, quindi, che il terre
moto ha acuito tutti i problemi 
e le difficoltà, ma la risposta 
dell'amministrazione di Ca
stellammare qual è stata? 
Quella di trarre il maggiore 
profitto politico ed economico 
da una calamità. E non è reto
rica affermare che è'solo per 
l'iniziativa dei comunisti sta
biesi se quel legame esile che 
ancora rimane tra la gente e 
l'istituzione non si è spezzato 
del tutto. La giunta tricolore di 
Castellammare, guidada dalla 
DC, assieme al PRl e al PSDI, 
ha cercato invece di sfruttare il 
terremoto per rinverdire un 
suo vecchio sogno: quello di e-
spcllere dal centro storico tra
dizionalmente popolare, per 
relegarlo in campagna e mo
dificare a tutto vantaggio dell' 

élite più vicina al mando e agli 
interessi egemonizzati dalla 
DC, il tessuto sociale cittadino. 

Con questo obicttivo ben 
chiaro in mente, dunque, e con 
l'occasione fornita dall'emer
genza, restava solo da trovare i 
supporti tecnici, gli 'Strumen
ti'. Questi sono stati indivi
duati nei piani di espansione e 
nei piani di recupero. Sui due 
provvedimenti la DC ha tenuto 
atteggiamenti apparentemen
te contraddittori, ma funzio
nali a quell'unico disegno cui 
abbiamo accennato. Spieghia
mo meglio. 

Per i piani di espansione la 
giunta ha ampliato, fino a tri
plicarli, e anche quadruplicar
li. gli indici di fabbricazione. 
Con tanta gente senza casa, af
fermava, si può negare la legit
timità di questa decisione? Se-
nonché sui piani di recupero 
ha ribaltato il ragionamento. I 
palazzi crollati o abbattuti non 
avrebbero dovuto essere rico
struiti con un uguale numero 
di metri cubi, bensì con un u-
guale numero di vani. E qui un 
breve inciso. La maggior parte 
delle costruzioni demolite dal 
terremoto risaliiano al secolo 

scorso. Ampi locali, mura spes
se, soffitti altissimi. Con lo 
stesso volume sarebbe stato 
possibile ottenere il doppio de
gli appartamenti di prima. In
vece niente, la DC e la giunta 
scoprono un'insospettabile vo
cazione ecologica: palazzi più 
piccoli, cos'è tutto questo ce
mento? 

Va da sé che in lampagna. 
nel frattempo, grazie alla ma
nica larga adottata per i piani 
di espansione, sei false coope
rative edilizie molto vicine al 
partito scudocrociato sono 
pronte ad accogliere gli 'espul
si', con ben 3 mila e 500 vani. 
Un'operazione colossale, che 
arriva ad aggravare una situa
zione urbanistica convulsa, se
gnata dall'abusivismo e dallo 
scempio della collina di Quisi
sana (nel senso di qui-si-guari-
scc, a quanto sembra così ribat
tezzata da Ferdinando di Bor
bone per l'impareggiabite bel
lezza e il clima salubre). E ap
pena il caso di ricordare che 
uno dei primi speculatori della 
zona è stato l'assessore provin
ciale napoletano ai Lavori 
pubblici (DC) Vincenzo Datti
lo. L'esposto contro la sua villa 

intestata alla moglie) sarà va
gliato solo fra qualche anno 
perché — dice il sindaco — i 
ricorsi vengono presi in esame 
in ordine cronologico. Ecco co
me una vicenda esemplare del 
malcostume democristiano a 
Castellammare viene avvolta 
da un alone protettivo di scan
daloso silenzio. 

Questa, non dimentichiamo
lo, è terra di Gava. E di Pa
triarca che da rivale del poten
tissimo -clan» è diventato ora 
uomo fidato, tanto da essersi 
assicurato il collegio senatoria
le. Proprio Antonio Gava è sta
to rispolverato dalla DC e mes
so alla testa della lista per il 6 
giugno. Certo, non farà mai il 
sindaco,- ma il suo impero 
clientelare stavolta serve. Co
me riaffidarsi infatti al sinda
co uscente. Della Mura? Come 
sgravarsi del fardello di una 
gestione fallimentare? Ecco 
perché rispunta dal mazzo la 
carta-Gava. 

La DC è tornata alla guida 
della città nel '77, dopo la bre
ve (e unica finora) esperienza 
di sinistra iniziata nel '72. Si 
era presentata assieme ai suoi 
alleati con la linea della gover-

Stipulato un accordo tra l'azienda e il ministero dei Beni culturali 

La Olivetti finanziera il restauro 
del «Cenacolo» di Leonardo da Vinci 

ROMA — Il restauro del-
i'«Ultima cena» di Leonardo, 
nel refettorio di Santa Maria 
delle Grazie a Milano verrà 
finanziato dalla Olivetti, -fi
no a esaurimento completo 
dei lavori» come ha precisato 
l'amministratore delegato, 
Carlo De Benedetti, non po
nendo limiti all'impegno fi
nanziario dell'azienda, pur 
senza specificare i costi. L' 
annuncio è stato dato nel 
corso dell'ennesima confe
renza stampa che il ministro 
del Beni culturali, Vincenzo 
Scotti, ha indetto nel palazzo 
del ministero in piazza del 
Collegio romano. Prima di 
passare al dettaglio dell'ac
cordo, inizio di una serie che 
il ministro si augura sia lun
ga, vale la pena dare subito 
notizia di un'altra conven
zione fresca, fresca di stipu
la: quella tra il ministero dei 
Beni culturali e il Metropoli
tan Museum di New York, 
per scambi di mostre e di e-
sperienze, che avrà la durata 
di nove anni. 

Non è la prima volta che la 
Olivetti si impegna in campo 
culturale, come ha tenuto a 

F>recisare De Benedetti sotto-
ineando il fatto «atipico non 

solo per l'Italia ma anche per 
gli altri paesi di un'azienda 
che interviene così diretta
mente nella conservazione 
del patrimonio storico del 
suo paese». Una sorta di mo
derno mecenatismo che, pe-

\rb, come quello del passato 
nasconde non soltanto amo
re per la cultura. Se i principi 
puntavano a celebrare la 
propria grandezza, l'indu
stria pensa più prosaicamen
te di curare l'«immagine» so
prattutto nei paesi stranieri 
in funzione pubblicitaria. E 
quale miglior passaporto per 
l'estero che quello costituito 
dal riuscito (si spera) restau
ro di uno dei capolavori dell' 
arte? Già sponsorizzatrice 
del restauro "dei cavalli di 
San Marco, la Olivetti ne ha 
anche curato le passeggiate 
culturali nelle varie capitali 
europee, incassando "tanti 
soldi quanti ce ne sono voluti 
per far tornare i cavalli al 

primitivo splendore. Fondi 
che saranno utilizzati per al
tri lavori di restauro nella 
basilica di San Marco. 

Il cenacolo di Leonardo, 
scampato per un soffio ai 
bombardamenti dell'ultima 
guerra, ha subito nel corso 
dei secoli infinite vicissitudi
ni. La tecnica anomala usata 
da Leonardo (tempera su un 
intonaco preparatorio) al po
sto dell'affresco, è stata la 
prima causa del deteriora
mento. Successivi restauri a-
vevano praticamente stra
volto l'originario disegno e 
devastato i primitivi colori 
che sono tornati in lucce solo 
recentemente in alcuni saggi 
di restauro. L'intervento a-
vrà tre fasi: consolidamento 
del muro ove è dipinto l'as
s ieme che misura 8 metri e 
80 di larghezza per 4 metri e 
60 di altezza, climatizzazione 
dell'ambiente e ripulitura 
dell'opera. Il lavoro e coordi
nato dal direttore dell'istitu
to centrale del restauro, Ur
bani. 

Sempre l'Olivetti sponso
rizzerà una mostra che si do
vrebbe tenere a ottobre al 
Metropolitan Museum. Si 
tratta del crocifisso di Cima-
bue che, già in Santa Croce a 
Firenze, fu enormemente 
danneggiato dalla tragica al
luvione. La travola fu «salva
ta» con una raffinatissima o-
pera di restauro che ha per
messo di trasferire la crosta 
dei colori dal supporto di le
gno a uno di tela. L'opera, 
con la sua storia di ricostru
zione, verrebbe spedita in A-
merica in autunno, nel qua
dro degli scambi culturali 
suddetti che prevedono, tra 
l'altro, una mostra su «Cara
vaggio e il suo tempo» e una 
da «Courbet a Cezanne». Infi
ne un'altra convenzione tra 
il Comune di Parma l'Uni
versità. la Regione Emilia 
Romagna e il ministero, in 
base alla quale quest'ultimo 
cede in uso parte del palazzo 
della Pilotta e la «Certosa» di 
Paradinia all'università e al 
Comune, è stata firmata pro
prio ieri mattina. 

m.pa. 
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Due studi di Apostoli per l'Ultima Cena eseguiti a penna e sanguigna da Leonardo da Vinci 

Si potranno pagare le tasse 
anche con quadri e palazzi 

ROMA — L"n -Caravaggio- per pagare le tasse. 
Spieghiamo: anche in Italia sarà possibile cede
re opere d'arte per pagare le imposte dirette 
evitando il corrispondente esborso in denaro. 
Questo stabilisce un disegno di legge varato ieri 
dalla commissione finanze del Senato che ha 
unificato una proposta comunista (primi fir
matari Renato Guttuso e Giovanni Urbani) e 
una presentata dai ministri Rino Formica e 
Vincenzo Scotti. Il prowedimcnto — che presto 
passera all'esame dell'aula di Palazzo Madama 
— introduce nella legislazione un principio 
nuovo: i beni culturali rappresentano un valore 
che può e deve essere tutelato anche attraverso 
consistenti agevolazioni fiscali a favore di quei 
proprietari privati che ne assicurino la conser-
\ azione, la valorizzazione e l'estensione dell'uso 
e della proprietà pubblica degli stessi. 

Obiettivo della legge — passata in rommis-
sione con il consenso di tutti i gruppi — è favo
rire l'acquisizione al patrimonio pubblico di be
ni culturali di rilevante valore che solente ri
schiano di uscire dal nostro Paese o di entrare 
nei circuiti mercantili o di finire in situazioni 
di degrado e sottoutilizzazione. 

I.a norma più innovativa — e questo ha mes
so in particolare evidenza il compagno Giovan
ni Urbani dichiarando il voto positivo del PCI 

— consente ai privati di pagare in tutto o in 
parte le imposte di successione e quelle sul red
dito delle persone fisiche (Irpcf) e sul reddito 
delle persone giuridiche (Irpeg) attraverso la 
cessione di beni culturali che siano riconosciuti 
dallo Stato di rilevante interesse e sul cui valore 
si sia giunti all'accordo in base ad una valuta
zione di esclusiva competenza degli organi sta
tali. Gli altri benefici fiscali sono: 

O l'esclusione dall'asse ereditario ai fini del 
pagamento dell'imposta di successione delle 
opere d'arte sottoposte a tutela sempre che i 

proprietari si impegnino a metterle a disposi
zione del pubblico, di salvaguardarne la conser
vazione e di non perseguire fini di lucro: 

© la deducibilità dal reddito imponibile delle 
spese sopportate per restaurare e valorizza

re bèni culturali o delle donazioni in denaro 
fatte allo Stato, agli enti locali, a fondazioni e 
associazioni legalmente riconosciute al fine di 
acquistare o restaurare opere d'arte o anche per 
organizzare mostre o iniziative per valorizzare 
tali beni. 

Il gruppo PCI aveva proposto anche norme 
più rigorose tese a eliminare varchi che portas
sero ad una utilizzazione non corretta della leg
ge. Non tutte sono state accolte: saranno ri pre
sentate in aula. 

g. f. m. 

nobilita. Il successo, si fa per 
dire, di questa linea è testimo
niato dalle 7 crisi amministra
tive verificatesi nel quinquen
nio, sempre su questioni inter
ne alla coalizione, mai su un 
atto consiliare importante o su 
un fatto politico di rilievo. Né 
maggiori chances possono van
tare i due partners. a comin
ciare dal PRI che in questa cit
tà si presenta con un volto 
chiaramente-clientelare e pun
ta le sue carte su un feudo co
me l'ospedale cittadino, fonte 
di clientele, di favori e quindi 
di voti. 

Questi temi, queste denunce 
e queste analisi saranno ovvia
mente il perno dell'iniziativa 
del PCI nel mese di campagna 
elettorale fino al 6 giugno. Ma 
non è tutto nel programma dei 
comunisti stabiesi, c'è anche il 
ruolo attivo-propositivo — l'u
nico atteggiamento di questo 
tipo registrato fra tutte le for
ze polìtiche — espresso nella 
lotta alla camorra prima, nell' 
immediato dopo terremoto poi 
e che si vuole esprìmere anche. 
nel futuro per garantire alla 
città un clima civile e una rico
struzione vera. -Le forze della 
sinistra — dice il compagno 
Antonio Di Martino, capolista 
del PCI — lavorando unite 
possono riuscire nell'impresa, 
risvegliando e incoraggiando 
anche l'iniziativa privata, in
dispensabile supporto alla ri
presa economica di Castellam
mare-

Fin qui i programmi e gli o-
bettivi ambiziosi. Ne esistono i 
presupposti'' C'è la reale possi
bilità di rompere la tradizione 
di quella forbice che ha sempre 
(tranne nel '72) scavato un sol
co profondo tra il voto politico 
(quasi a livelli emiliani, attor
no al -tUper cento, con la punta 
del 16 per cento nel '76) e quel
lo amministrativo (sempre o-
scillante sul 30-33 per cento)? I 
comunisti stabiesi sono con
vinti che la citta non pos-,a far
ne a meno e ricordano che è 
possibile un'iniziativa comune 
con i compagni socialisti. Negli 
ultimi dieci anni I*CI e PSf si 
sono sempre trovati assieme. 
.sia al governo e sia all'opposi
zione. (ìli attuali 3 consiglieri 
socialisti non rispecchiano la 
reale forza del PSI che qui ha 
una geografia interna sostan
zialmente diversa da quella 
nazionale (30 per cento alla 
corrente demartiniana, dieci 
per cento di ~craxiani puri*, 
dieci per cento alla sinistra dì 
Signorile e 50 per cento ai se
guaci di De Michclis, presenti 
in posizione maggioritaria e 
distinta dai craxiani). 

Nella nuova sede del comi
tato cittadino del PCI, Vittorio 
Ragone mi mostra un giornale. 
E un 'numero unico» preelet
torale. della DC. del '77. Sono 
tutte foto di strade stabiesi ri
coperte di immondizia (i net
turbini scioperavano, qui come 
altrove, per le note difficoltà 
derivanti dal decreto Stamma-
ti che non consentivano di pa
gare gli stipendi con puntuali
tà). La DC strumentalizzò 
quegli scioperi e sulla fotocro
naca, a caratteri cubitali, 
stampò questo titolo: 'Mai più 
così-. Ora i netturbini non sono 
costretti a scioperare. Per le 
strade (qui come altrove) c'è 
meno immondizia. Ma c'è un' 
altra sporcizia che si è fatta 
strada, e che un unico filo lega 
alla speculazione e alla camor
ra. Non lo stampcr anno, i co
munisti, quello slogan svilito 
dall'uso che ne ha fatto la DC, 
ma sono convinti che la gente 
lo ricorderà al momento di vo
tare: -Mai più cosi'. 

Guido Dell'Aquila 

Isolata la DC, i sette comuni interessati hanno detto «sì» ai progetto 

Il parco sul monte di Portofino si farà 
Nostro servizio 

GENOVA — Forse il parco di 
Portofino è salvo, ma la ncen-
da ricorda sempre più quella 
di Renzo e Lucia: -Orbene. 
disse il "bravo" ali orecchio di 
don Abbondio in tono solenne 
ma di comando, questo matri
monio non s'ha da fare, né do
mani, né mai'. Invece le pos
sibilità che il matrimonio si 
faccia sono considercL o'.men-
te aumentate dopo che i sette 
comuni riuniti in comitato di 
proposta, come luolc la lecce. 
henno ribaltato lt ftosìsiunr 
precedente. IM riunione si e 
svolta a Santa Margherita lu
nedi sera e questa tolta i de
mocristiani, pilotati dal si
gnor Turpini, premio -Nobel-
per la speculazione sulle co
ste, sono rimasti soli. Una 
maggioranza di comunisti, so
cialisti, socialdemocratici e 
indipendenti ha ripristinato 
le dimensioni originali del 
parco: 4.284 ettari dal golfo 

Paradiso alla pineta delle 
Grazie. L'ultina parola spet
ta ora alla Regione alia quale i 
tecnici (Vittorio Borccchia, 
Guido Falconi, Gianfranco 
Minucci, Bartolomeo Rosselli, 
Mario Oddini e Luigi Ander-
lani) deiono consegnare, en
tro il 30giugno, tutta la docu
mentazione. Ce la faranno? 
-Indubbiamente — risponde 
il presidente regionale di Ita
lia Nostra, Piero Villa — i 
tempi sono n-tretti. Se non 
dovessero riuscirli rischie-
rsin^ìo ui ù'MMtve uu una 
riapertura delle polemiche da 
parte degli oppositori, che poi 
sono i ieri responsabili del ri
tardo-. Più ottimista il pro
fessor Biracchio- -Le remore 
e gli ostacoli sono stati molti 
— spiega — al limite del cre
dibile; ciò nonostante il no
stro lavoro è abbastanza a-
vanzato, dobbiamo solo for
malizzare alcuni aspetti e te
ner conio delle ultime racco

mandazioni'. . 
Che il signor Turpmi, que

sto gatto Silvestro della rivie
ra ligure, sollevi altri proble
mi è matematicamente certo 
-Ma non possono essere pro
blemi reali. Il patrimonio di 
ricerche e di studi sarà tra
smesso alle Regione in tempo 
utile. Un fatto mi pare co
munque fondamentale: nel 
Tigullio esiste un vecchio 
schieramento dt sinistra che 
ha sempre svolto un ruolo di 

che ora è riuscito a ricosti
tuirsi, ad aggregare forze di
verse e a superare antichi ri
tardi e disimpegni-, 

Il colpo grosso contro il pro
getto di parco, frutto di quat
tro anni di faticosi dibattiti, 
era stato messo a segno la se
ra del 10 marzo nel municipio 
di Rapallo, presidiato dai ca
rabinieri. La piazza antistan
te brulicava di una folla ru

morosa e variopinta: contadi
ni veri, cacciatori, contadini 
finti, gente ricca e gente pove
ra. in buona fede e no. 

Negli anni ruggenti, quan
do la dolce Rapallo si trasfor
mava in una mostruosa fore
sta pietrificata, gli attuali op
positori del parco non sareb
bero andati tanto per il sotti
le: a quei tempi le licenze di 
costruzione venivano conces
se anche sul terreno dei cimi
teri. Oggi il partito del calce
struzzo ricorre ad armi più 
raffinate. Deve avere appreso 
l'arte della manipolazione a 
forza di guardare i telegiorna
li e i caroselli. Così è riuscito a 
far credere ai pochi contadini 
autentici che il parco divente
rà una riserva indiana: tutto 
recintato, popolato di animali 
feroci, di terreni espropriati, 
di agricoltori costretti a fare 
la fine di Geronimo. 

Naturalmente la verità è u-
n'altra. Lo legge regionale n. 

40 -per la salvaguardia dei 
valori naturali e la promozio
ne di parchi e risene -. appro
vata nel 1977da una giunta di 
sinistra, ha tra i suoi scopi 
quello di 'elevare le condizio
ni di vita delle comunità loca
li: Prevede la ricostituzione 
degli uliveti, il restauro dei 
rustici, il risanamento dei 
centri abitati, il recupero del
le terre incolte, il ripristino 
dei muretti a secco. Ma non si 
può gettare la croce sui conta
dini: se sono disinformati la 
responsabilità e ancne detta 
sinistra, di un dibattito cultu
rale, appiattito e spento. 

Dopo il voto del 10 marzo i 
sei tecnici si erano dimessi, ri
fiutandosi di avallare l'affos
samento del parco. Ora il co
mitato di proposta h ha invi
tati -a proseguire il loro lavo
ro- al fine di -non vanificare 
l'attività svolta fino ad oggi 
con il contributo di tutte le 
realtà sociali che per la prima 

i alta nella stona del monte di 
Portofino hanno potuto par
tecipare alla formulazione 
delle scelte: 

-Italia Nostra- appoggerà 
il lavoro dei tecnici con una 
raccolta di firme -chiedendo 
anche l'adesione qualificata 
del mondo della cultura, dell' 
economia e della scienza-. 
Abbiamo in mente un'altra i-
niziativa — spiega il presi
dente regionale —. ma per 
ora preferiamo tenerla segre
ta: m questa guerra, purtrop
po, non sai mai quali altre 
sorprese ti aspettino: 

L'interrogativo più grosso 
riguarda la Regione. I -bravi' 
sono stati sconfitti (nessuno 
si arrabbi è solo un gioco lette
rario); ma bisognerà ora vede
re che cosa deciderà don Ro
drigo nel suo palazzotto pre
sieduto da un socialista e po
polato dalla DC. Ha ragione 
Antonio Cederna quando si 
chiede quale mai brandello 
del Bel Paese saremo in grado 
di strappare alla degradazio
ne e all'urbanizzazione sel
vaggia, se non riusciamo nem
meno a difendere il monte di 
Portofino. 

Flavio Michelini 

Andare fino in fondo nella ricerca della verità 

La Commissione P2 
ha chiesto unanime 
la proroga dei lavori 

ROMA — 1 lavori della Commissione parlamen
tare d'inchiesta sullo scandalo P2 saranno proro
gati. Questa la decisione presa all'unanimità, al 
termine della riunione dell'Ufficio di presidenza, 
allargato ni rappresentanti dei gruppi parlamen
tari. 

E stata una decisione combattuta e discussa 
per quattro ore, soprattutto per l'opposizione dei 
rappresentanti socialisti che chiedevano, prima 
di votare la proroga, di fissare un preciso calen
dario dei lavori. I rappresentanti comunisti han
no fatto notare come la Commissione si trovi 
nella materiale impossibilità di fissare rigidi pro
grammi, poiché le carte sulle indagini che vengo
no inviate dalle varie Procure che indagano sulla 
Loggia di Celli, alimentano un flusso continuo e 
disordinato che non può certo essere imbrigliato. 
Anche all'interno del gruppo democristiano, si 
sono avute alcune differenziazioni tra chi chiede
va che i lavori della Commissione fossero regolar
mente chiusi alla data fisata dell'8 giugno prossi
mo e chi, invece, si dichiarava disponibile a pro
seguire i lavori fino a quando non fosse stato 
acquisito ed esaminato tutto il materiale sullo 
scandalo. La decisione definitiva sarà presa, 
martedì prossimo, in sede di riunione dell'intera-
Commissione. 

È stato lo stesso presidente della Commissione 
Tina Anselmi, in apertura di seduta, a spiegare il 
perché veniva richiesta una proroga. Tina Ansel
mi ha passato in rassegna tutto il lavoro svolto e 
quello che rimane ancora da svolgere. La riunio
ne si è protratta per quattro ore e non sono man
cati, appunto, i risvolti polemici. Al termine, è 
stato diramato il seguente comunicato: «I com
missari hanno convenuto all'unanimità sulla ne

cessità di una proroga. La questione sarà discus
sa martedì prossimo allorché la presidente Tina 
Anselmi presenterà un calendario dei lavori e 
degli interrogatori.. Conversando con i giornali
sti, il compagno Alberto Cecchi ha sottolineato 
come siano ancora da esaminare i documenti sul
l'infiltrazione piduista in settori particolarmente 
delicati come la Rai-TV, le banche, certi gruppi 
terroristici, sui rapporti internazionali della V2 e 
tutto il caso Pecorelli (proprio ieri è arrivata a 
Palazzo San Macuto una documentazione sup
plementare sull'assassinio del giornalista di OP). 
11 compagno Franco Calamandrei, vice presiden
te della Commissione d'inchiesta, ha detto: «Con
sidero assai importante che l'ufficio di presiden
za della Commissione allargato ai rappresenUti 
delle forze politiche, sia stato oggi unanime nell' 
affermare l'esigenza di una proroga. Infatti — ha 
detto ancora Calamandrei — al punto ancora 
molto parziale a cui è giunta l'indagine per le 
difficoltà oggettive passate e presenti che la con
trastano, la questione di prorogare i termini della 
Commissione, sia pure entro lo stretto necessario 
ad adempiere il suo compito, è un banco di prova 
che io non esito a definire decisivo per le forze 
democratiche, della loro volontà politica di fare 
tutta la luce possibile sulla P2». L'orientamento 
di molti commissari è di chiedere la proroga dei 
lavori di almento nove mesi, tenendo conto che 
almeno tre mesi dovranno essere spesi nello sten
dere la relazione finale sulla torbida vicenda. I 
rappresentanti socialisti hanno insistito a lungo 
nel chiedere un programma definito per «evitare 
— hanno detto — strumentalizzazioni politiche». 

W. S. 

Passa la legge sui precari 
Favorife le scuole private 
I motivi del «no» del Pei 

Vero e proprio voltafaccia del Partito socialista che si è accodato 
alla De - Sono state vanificate le parti positive del decreto 

ROMA — La commissione Istruzione della Camera ha approvato 
il disegno di legge sul precariato nella scuola. Una conclusione di 
un lungo iter, più di due anni, di legge, che lascia l'amaro in bocca 
e suscita non pochi interrogativi. 

Il gruppo comunista ha espresso parere negativo sul complesso 
del disegno, perché il reinserimento dell'articolo sul personale non 
statale, che la De aveva strappato al Senato, ha peggiorato l'intera 
legge, ha introdotto mecanismi che renderanno ancor più difficile 
la gestione e l'applicazione delle norme. 

Ma come si è arrivati ad un'approvazione in questi termini, 
quando proprio dalla Camera era stato licenziato un testo radical
mente diverso? 

Ne abbiamo parlato con i compagni Romana Bianchi e Franco 
Ferri, due dei deputati del Pei che hanno seguito il faticoso iter 
della legge. «Il gruppo comunista — ci hanno detto — ha dato un 
contributo fondamentale al miglioramento della legge in tutte le 
sue parti, fino ad eliminare le più stridenti contraddizioni ed ingiu
stizie contenute nell'articolo sulle scuole non statali. L'articolo era 
stato eliminato, del resto con il voto unitario di Pei, Psi, Pri, 
Sinistra indipendente. Partito radicale. Ora, al ritorno della di
scussione alla Camera, è passato grazie all'astensione del Psi». 
Quello stesso Partito socialista che al Senato aveva già avuto qual
che responsabilità visto che, al momento del colpo di mano de, era 
presente un senatore socialista su tre. 

•Infatti. Con questo mutamento di posizione il Psi ha avallato 
un'operazione che sistematicamente viene condotta e che è quella 
di squilibrare il rapporto fra scuola statale e scuola non statale a 
favore esclusivo di quest'ultima. Guardiamo ai fatti: è in atto un 
piano preordinato di abbandono di ogni progetto di riforma e di 
riqualificazione della scuola di Stato e del suo personale. Il tentati
vo è chiaro. Con buona pace di chi a parole dichiara di voler aprire 
una conflittualità con la De, accusando noi comunisti di voler 
lanciare segnali di fumo a quel partito!». 

D'accordo. Ma il voto contrario del gruppo comunista è stato 
espresso solo per questo motivo? E come pensate vadano affronta
ti i problemi del personale delle scuole non statali? 

«Il nostro "no" ha un significato chiaro: la reintroduzione di 
questo articolo crea problemi per l'intera legge. Per essere precisi 
le difficoltà di un futuro reclutamento e quelle di gestione (si 
dovranno fare tre concorsi insieme) aprono concreti pericoli per il 
riformarsi di nuovo precariato. Quanto al personale della scuola 
non statale, i loro problemi vanno gradualmente affrontati, ma 
seriamente, nella loro realtà. Approvare articoli come questo è 
invece un modo per eludere tutta la problematica». 

Questa è una legge drammatica. Il precariato ha determinato 
contraddizioni e ingiustizie che é poi quasi impossibile sanare, 
basta pensare acquanti docenti sono rimasti fuori. 

«Certo, e non solo. Le soluzioni parziali e transitorie individuate 
dal provvedimento potranno costituire altrettanti elementi di 
pressione per non fare i concorsi ordinari. D'altra parte ricordia
moci che il ministero della Pubblica istruzione, pur avendone la 
possibilità, non ha bandito i concorsi previsti. Noi non abbiamo 
voluto bloccare il provvedimento perché i problemi di una larga 
parte del personale docente statale (incaricati abilitati e non abili
tati) dovevano essere risolti». 

Lasciano la Camera 
2 deputati radicali 

ROMA — In prima battuta la Camera ha accolto iersera le 
dimissioni di due deputati radicali: Gian Luigi Melega e Mar
cello Crivellini. Il primo sarà sostituito da Franco Corleone; il 
secondo da Luca Boneschl il quale ha già fatto sapere che 
rinuncerà in favore di Giuseppe Calderisi. Formalmente le 
due dimissioni sono motivate da ragioni diverse: Melega si 
rifa al costume radicale della rotazione negli incarichi parla
mentari; Crivellini invece alla incompatibilità con il suo nuo
vo incarico di tesoriere del PR. Nei fatti, comune è stato 
l'intendimento di muovere un ennesimo, grossolano attacco 
alla presidenza della Camera, e alla compagna Jotti in parti
colare, accusata — con toni ed espressioni insolenti — di 
gestire i lavori dell'assemblea in chiave antiradicale. 

Tutti i gruppi parlamentari hanno ribadito piena fiducia e 
st ima a Nilde .lotti. Non univoca, invece, la posizione delle 
varie forze politiche sulla proposta di dimissioni, la DC ha 
lasciato libertà di coscienza ai propri deputati, altri gruppi si 
sono pronunciati per respingere almeno in prima istanza le 
dimissioni. I comunisti hanno invece votato (come i deputati 
del PdUP) per accogliere subito la rinuncia al mandato. Biso
gna sgombrare il campo dagli equivoci, a tutela della serietà 
dell'atto delle dimissioni, ha spiegato il vicepresidente dei 
deputati del PCI, Ugo Spagnoli; e bisogna assumere una coe
rente posizione nei confronti di chi considera la politica come 
spettacolo, in un intreccio di aggressività e di vittimismo. 
Tanto più quando questi atteggiamenti rappresentano un 
pretesto per muovere attacchi ingiustificati alla presidenza 
della Camera che ha invece saputo dirigere i lavori con mode
razione e fermezza proprio in momenti particolarmente tra
vagliati e difficili. 

Un numero 
speciale 

per i 20 anni 
di Rinascita 

ROMA — Da vent'anni Rina
scita, la rivista fondata da Pal
miro Togliatti, è settimanale. 
Per mille volte ha raggiunto 
— dal '62 ad oggi — militanti 
comunisti, intellettuali, demo
cratici. giovani in ogni parte 
d'Italia. 

Il numero dedicato a questo 
anniversario e da oggi in edi
cola, aperto da un articolo sul
la pace e Comiso, che il compa
gno Pio La Torre aveva scritto 
proprio per Rinascita pochi 
giorni prima di essere barba
ramente assassinato, a Paler
mo, assieme al compagno Di 
Salvo. A questo delitto del ter
rorismo politico-mafioso sono 
dedicati numerosi articoli, tra 
cui quelli di Luigi Berlinguer, 
Pancrazio De Pasquale, Achil
le Occhetto. 

Per i 20 anni di Rinascita 
scrivono, invece. Luciano Bar
ca. Massimo Cacciari, Ottavio 
Cecchi, Gerardo Chiaromon-
te. Biagio De Giovanni, Mar
cella Ferrara, Romano Ledda, 
Alessandro Natta, Gian Carlo 
Pajetta. Alfredo Rcichlìn, 
Bruno Schacherl e Mario Spi
nella. 

Varie iniziative per discute
re sul ruolo di Rinascita oggi 
si terranno in numerose citta. 
Domani a Napoli si svolgerà il 
primo incontro pubblico con 
Gian Carlo Pajetta, Biagio De 
Gio\anni e Marcella Ferrara. 
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